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U ann] della de]l NOTLO scrittore, teologo laico apologista cristl1ano,
(Clive Staples LewIs, proponlamo 1a recenslone di una raccolta di articoli che intendono
cogliere l’attualita de] - { 14  ( pensiero s11] ira sclienza, sclent1smo socleta.

I} titolo della pubblicazione C1 fa percepire un’idea ftondamentale che ALLraversa

pensiero di LewIis sullo sclent1smo. Egli lo considera Insieme all’antica magla OM le
due facce della STESSAa mOoneta Da qul 1a denominazione . gemelli de]l mago” EWIS
denuncia ı] rischio di quella deriva della sclenza secondo Cul l’amore della verıta di
venta de]l DPOTEerE sulla socleta al ine di condizionarla. molto significativa 1a
constatazlione che fa nel 1945 nel s { 1  ( libro T’abolizione delPu0omo: «(Jon1 VUOVO DPOTEerE
raggl1unto dall’uomo anche potere sull’uomo»>». In (} denuncia ı] pPOotere pre-natale
che, ALra VersSO l’eugenetica, da ad alcun] ı] pPOotere di fare degli altrı C10 che vogliono.
Non [= B1 solo al comunIlst! al fascisti, anche al democratici che CEICANO coNndi-
zionare l’uomo cercando d ’essere 11O OM semplice OSSETLLO naturale.

La serle di articoli che ı] ettore trovera ira le { 1E inanı offre tIracce significative DCI
discernimento sulla questlone SCINDIC attuale de] rischio della disumanizzazione della

cultura. Le differenti etture che divers] autorl fanno de]l pensiero di LewIs, IMnOosStIran-
done le applicazioni CONtTEMPOrAaNEE, fanno DENSAIC, Le implicazion! dello sclent1smo
SO110 S12 1n DO epistemologico, che et1c0 pedagogico. Nel DPI1MO Capılto-
lo, JTohn \W/est InOSTIra 1n tre punt] le similitudini ira sclent1smo magıla, che 61
assomigliano da OSSCTC trattat] (G)1R{5 “gemelli”. 1) Quando 1a sclenza chiede obbedienza

devozione diventa (G)1R{5 1a religione; 2) quando chiede di aderire 1n modo aCTtCcO
al SUO1 presuppost1 diventa credulita: 3) nella tcerca di potere assomiglia INAaSO che

di controllare 1a Dropri0 nell’analogia della tcerca di pPOotere evidenzlata
da EWIS che \W/est vede 1a similitudine DIU srande tra ı] INAaSO lo sclentista. Con Lew1s,
\W/est 61 chiede S12 possibile rigenerare 1a sclenza ed indica Proprio 1a v1a d (Ss Lew1s,
quella della collaborazione tra sclenzlatl, 10  — DCI u12  ® sclent1smo materiali-
sta. invitando acl aVVICINAFrsSI all’uomo 1n modo 10  — riduzionistico. \W/est prende ALLO di
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A 50 anni della morte del noto poeta, scrittore, teologo laico e apologista cristiano, 
Clive Staples Lewis, proponiamo la recensione di una raccolta di articoli che intendono 
cogliere l’attualità del suo pensiero sul rapporto tra scienza, scientismo e società.

Il titolo della pubblicazione ci fa percepire un’idea fondamentale che attraversa il 
pensiero di Lewis sullo scientismo. Egli lo considera insieme all’antica magia come le 
due facce della stessa moneta. Da qui la denominazione “i gemelli del mago”. Lewis 
denuncia il rischio di quella deriva della scienza secondo cui l’amore della verità di-
venta un amore del potere sulla società al fine di condizionarla. È molto significativa la 
constatazione che fa nel 1943 nel suo libro L’abolizione dell’uomo: «Ogni nuovo potere 
raggiunto dall’uomo è anche un potere sull’uomo». In esso denuncia il potere pre-natale 
che, attraverso l’eugenetica, dà ad alcuni il potere di fare degli altri ciò che vogliono. 
Non pensa solo ai comunisti o ai fascisti, ma anche ai democratici che cercano a condi-
zionare l’uomo cercando di trattare l’essere umano come un semplice oggetto naturale.

La serie di articoli che il lettore troverà tra le sue mani offre tracce significative per 
un discernimento sulla questione sempre attuale del rischio della disumanizzazione della 
cultura. Le differenti letture che i diversi autori fanno del pensiero di Lewis, mostran-
done le applicazioni contemporanee, fanno pensare. Le implicazioni dello scientismo 
sono numerose sia in campo epistemologico, che etico e pedagogico. Nel primo capito-
lo, John G. West mostra in tre punti le similitudini tra scientismo e magia, che tanto si 
assomigliano da essere trattati come “gemelli”. 1) Quando la scienza chiede obbedienza 
e devozione diventa come la religione; 2) quando chiede di aderire in modo acritico 
ai suoi presupposti diventa credulità; 3) nella ricerca di potere assomiglia al mago che 
cerca di controllare la gente. È proprio nell’analogia della ricerca di potere evidenziata 
da Lewis che West vede la similitudine più grande tra il mago e lo scientista. Con Lewis, 
West si chiede se sia possibile rigenerare la scienza ed indica proprio la via di C.S. Lewis, 
quella della collaborazione tra scienziati, e non per superare uno scientismo materiali-
sta, invitando ad avvicinarsi all’uomo in modo non riduzionistico. West prende atto di 
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diverse sclentifiche DCT chiamare 1a sclenza rigenerarsı partendo dalle { 1E

proprie SCODEerTtE, che fanno vedere (G)1R{5 SpIrlto inaterl1a 10  — S1aNO0 1n contraddizione.
chi vorrebbe EWIS di GSSCTEC CONTTO 1a sclenza risponde ı] prof. Michael

Aeschliman, docente all’ U ST Riferendosi allo STESSO EeWIlS che nel s { 1  ( Abolition of man
61 diftende dalla ecrtica di OSSCTC CONTITO 1a deificazione della sclenza 10  — CONTFTO 1a
sclienza, ricorda che LewIls STESSO ha ecriticato le dottrine che ditfidano della sclienza,
(G)1R{5 lo SNOSUCISMO pantelst1co Aideismo teologico. Aeschliman amMmmenta che DCL
LewIls 1a sclenza certamente una delle srandi realizzazion] della entfe 11  y
rihuta di rtidurre 1a ragione alla ola ragione sclentifica. Esistono altrı modi di ragionare
che 10  — SO110 da squalificare (G)1R{5 fecero razlionalist] dell’Ottocento. Invıta prendere
aul Sser10 oli st1u1ldji di diversi StOr1cC1 della Ssclenza (G)1R{5 Duhem e Jaki, che vedono Dropri0
nel te1sSmo nel realismo metahfisico l’origine della sclenza moderna de]l s { 1  ( sviluppo.
Rileviamo ALLCOTA contributo di Larson che DPIODONC una breve analis] de] rischio di
Incorrere 1n una limitazione della ibertäa da della sclenza moderna, (G)183{° ha eV1-
denziato LewIls nella socleta moderna 1n CUul DOTteErE politico tende ad le
DCT imporre mm antfenere 1a propria egemonla. SeguoNO ulterior1 contributi sulle analisi
d EeWIlS riguardanti lo SpIrlto de] Medioevo, ı] ira fede sclenza, 1n modo
particolare sulla questlone dell’origine dell’universo, 1a y{l er1itica all’evoluzionismo, 1a
{{l analis] dell’Intelligent Desion di vista della raglone. I} pensiero di EWIS
ilumina anche 1a cultura Ost-umana CO  - l’avvento della robotica 1a possibilitä di
migliorare le cCapacıta dell’uomo. Infine 1a riflessione di LewIis contribuisce cogliere le
<Aide di una educazione attuale DIU sulle sclenze sperimentali che umanılstaUOISUGION 110  - trascurare s {  ( INvIto 110  - abolire l’uomo, dimenticando 1a saplenza naturale che
lo colloca SCINDIEC OD le ACqUls1Z10N1 della sclenza.

Andre-Marie Jerumanıs
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diverse scoperte scientifiche per chiamare la scienza a rigenerarsi partendo dalle sue 
proprie scoperte, che fanno vedere come spirito e materia non siano in contraddizione. 
A chi vorrebbe accusare Lewis di essere contro la scienza risponde il prof. Michael 
Aeschliman, docente all’USI. Riferendosi allo stesso Lewis che nel suo Abolition of man 
si difende dalla critica di essere contro la deificazione della scienza ma non contro la 
scienza, ricorda che Lewis stesso ha criticato le dottrine che diffidano della scienza, 
come lo gnosticismo panteistico o il fideismo teologico. Aeschliman rammenta che per 
Lewis la scienza è certamente una delle grandi realizzazioni della mente umana, ma 
rifiuta di ridurre la ragione alla sola ragione scientifica. Esistono altri modi di ragionare 
che non sono da squalificare come fecero i razionalisti dell’Ottocento. Invita a prendere 
sul serio gli studi di diversi storici della scienza come Duhem e Jaki, che vedono proprio 
nel teismo e nel realismo metafisico l’origine della scienza moderna e del suo sviluppo. 
Rileviamo ancora il contributo di E. Larson che propone una breve analisi del rischio di 
incorrere in una limitazione della libertà da parte della scienza moderna, come ha evi-
denziato Lewis nella società moderna in cui il potere politico tende ad usare le scoperte 
per imporre e mantenere la propria egemonia. Seguono ulteriori contributi sulle analisi 
di Lewis riguardanti lo spirito del Medioevo, il rapporto tra fede e scienza, in modo 
particolare sulla questione dell’origine dell’universo, la sua critica all’evoluzionismo, la 
sua analisi dell’Intelligent Design dal punto di vista della ragione. Il pensiero di Lewis 
illumina anche la cultura post-umana con l’avvento della robotica o la possibilità di 
migliorare le capacità dell’uomo. Infine la riflessione di Lewis contribuisce a cogliere le 
sfide di una educazione attuale più centrata sulle scienze sperimentali che umanista e a 
non trascurare il suo invito a non abolire l’uomo, dimenticando la sapienza naturale che 
lo colloca sempre sopra le acquisizioni astratte della scienza.

André-Marie Jerumanis


